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Il procedimento 
della protezione internazionale 

in Italia



Status di rifugiato
Artt. 7-13 D.lgs. 251/2007

Protezione sussidiaria
Art. 14 D.lgs. 251/2007

q Timore fondato
q Persecuzione
q Ragioni di:

Ø Razza
Ø Religione
Ø Nazionalità
Ø Appartenenza a gruppo 

sociale
Ø Opinione politica

q Danno grave:
Ø Condanna a morte o 

esecuzione pena di morte
Ø Tortura o altra forma di 

trattamento inumano o 
degradante

Ø Minaccia grave e individuale 
da violenza indiscriminata in 
situazioni di conflitto armato 
interno o internazionale

La protezione internazionale



Protezione speciale
Art.  19, c. 1 e 1 bis TUI 
Art. 32, c. 3 D.lgs. 25/2008

qFondati motivi di ritenere:
Ø rischio tortura o trattamenti

inumani o degradanti
v Violazioni sistematiche e gravi

di diritti umani
Ø violazione obblighi art. 5, c. 6
Ø violazione diritto a rispetto

vita privata e familiare
v Natura e effettività vincoli

familiari; inserimento sociale e
durata soggiorno in Italia;
esistenza di legami familiari,
culturali o sociali con Paese
d’origine

� Permesso per cure 
mediche

� Permesso per calamità 
naturali

� Permesso per casi 
speciali

� Permesso per atti di 
particolare valore civile

Altri permessi di 
soggiorno



Presentazione domanda 
a polizia di frontiera o 
questura

Formalizzazione entro 3 
giorni

Audizione in 
Commissione Territoriale 
(CT)

Valutazione e decisione 
da parte della CT

Notificazione decisione 
della CT al richiedente

L’iter 
amministrativo 
di una domanda 

di protezione 
internazionale



Vulnerabilità

Esame prioritario in CT 
della domanda 
di protezione 

internazionale se 
presentata da 

richiedente appartenente 
ad una di queste categorie

* Indici della tratta – linee guida 
UNHCR

� Minori
� Minori non accompagnati
� Disabili
� Anziani
� Donne in stato di gravidanza
� Genitori singoli con figli minori
� Vittime della tratta di esseri umani*
� Persone affette da gravi malattie o 

disturbi mentali
� Persone che hanno subito torture, 

stupri o altre forme gravi 
di violenza psicologica, fisica o 
sessuale

� Vittime di mutilazioni genitali 



La valutazione della 
domanda

Art. 3 D.lgs. 251/2007

Ø fatti su Paese d'origine al momento 
della decisione;

Ø dichiarazioni e documentazione 
presentata;

Ø situazione e circostanze personali;
Ø eventuale rischio di 

persecuzione/danno grave per le 
attività svolte dal richiedente, 
dopo aver lasciato il Paese 
d'origine, miranti, solo o 
principalmente, a creare le 
condizioni per la presentazione di 
una domanda di protezione;

Ø eventuale protezione di altro Paese
Ø atti di persecuzione, danni gravi, 

minacce già subiti dal richiedente

Esame in base a 
informazioni precise e 

aggiornate su situazione 
esistente nel Paese 

d’origine e dei Paesi di 
transito, in base a dati 

forniti da UNHCR, EUAA, 
MAECI e altre agenzie ed 

enti di tutela dei diritti 
umani operanti a livello 

internazionale (art. 8, c. 3 
D.lgs. 25/2008)

Esame 
individuale, 

obiettivo, 
imparziale

Richiedente 
coopera su tutti 

gli elementi 
significativi (art. 

3 D.lgs. 
251/2007)
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Il procedimento della protezione 
internazionale davanti al tribunale 

ordinario



Competenza territoriale

• Circoscrizione dove ha sede 
l’autorità che ha adottato il 
provvedimento impugnato (la 
CT o la sezione che ha 
pronunciato il provvedimento 
impugnato)

Sezione 
specializzata in 
immigrazione, 

protezione 
internazionale e 

libera 
circolazione dei 
cittadini dell’UE 

(Artt. 1-5 D.L. 
13/2017, come 

modificato dalla 
L. 46/2017)



• 30 giorni
• 60 giorni se il richiedente è 

all’estero
• 15 giorni se procedura 

accelerata

Termini per 
proporre il 

ricorso 
- decorrenti da 
notificazione 

provvedimento di 
diniego

Tempestività del ricorso

Il ricorso, se tempestivo, sospende automaticamente l'efficacia 
esecutiva del provvedimento impugnato, tranne in alcuni casi



Sospensione
non 

automatica
ma su

istanza di
parte

• Trattenimento in CPA o CPR
• Manifesta infondatezza
• Inammissibilità
• Provenienza da paese sicuro o elusione 

espulsione
• Elusione controlli di frontiera

Casi

• Gravi e circostanziate ragioni
• Sommarie informazioni, se occorre

Valutazione



Introduzione

• Verifica:
• tempestività
• competenza territoriale

• Sospensione:
• automatica
• non automatica: controllo presenza istanza e 

valutazione

Trattazione

• In camera di consiglio
• Udienza eventuale
• Note parti, conclusioni PM
• CT rende atti disponibili

Decisione

• Entro 4 mesi da proposizione del ricorso
• In base agli elementi esistenti al momento della 

decisione
• Valutare credibilità interna ed esterna
• Acquisire info su Paese d’origine ritenute necessarie 

a integrare quadro probatorio prospettato dal 
ricorrente (art. 27, c. 1 bis D.lgs. 25/2008)

• Decreto
• Diniego
• Accoglimento (riconoscimento status rifugiato o 

sussidiaria)



Credibilità interna Credibilità esterna

� Coerenza, generale 
attendibilità, plausibilità, 
non contraddittorietà
¡ ragionevole sforzo per 

circostanziare domanda
¡ produzione elementi pertinenti 

ed idonea motivazione 
mancanza altri elementi 
significativi

¡ domanda tempestiva o 
giustificato motivo per ritardo

� Non contraddittorietà 
con la situazione del 
paese di origine per 
come rappresentata dalle 
fonti a disposizione del 
giudice
¡ COI aggiornate, attendibili e 

specifiche in riferimento al 
claim e al paese d’origine, ad 
un’area del paese d’origine o 
a paese/i di transito

Il credibility assessment
art. 3, c. 5 D.lgs. 251/2007



La protezione internazionale: 
flussi giurisdizionali nazionali primo grado – 2021 DG - Stat

https://webstat.giustizia.it/SitePages/StatisticheGiudiziarie/civile/Procedimenti%20Civili%20-%20flussi.aspx


La protezione internazionale: 
flussi giurisdizionali Tribunale di Catania 2021 DG - Stat

https://webstat.giustizia.it/SitePages/StatisticheGiudiziarie/civile/Procedimenti%20Civili%20-%20flussi.aspx


La Prima Sezione Civile del Tribunale di Catania

Giudici
della

I Sezione Civile

Sezione specializzata in materia di 
immigrazione, protezione internazionale e libera 

circolazione dei cittadini dell'UE

Giudici esclusivisti* Giudici non esclusivisti**

11
compreso

Presidente di Sezione

2 3

*assegnati esclusivamente
al contenzioso in 

materia di protezione 
internazionale

** assegnati sia al 
settore famiglia sia al 

contenzioso 
in materia di protezione

internazionale



La Sezione
specializzata
immigrazione

Dati Pacchetto 
Ispettori al 
28/06/2022
Tribunale 
di Catania



Fonti normativeDati
- DG Stat, 
Ministero della 
Giustizia

- Pacchetto 
Ispettori, 
Tribunale di 
Catania

Comunitarie e 
internazionali
v Convenzione di 

Ginevra relativa allo 
status di rifugiato

v Direttiva “qualifiche”

v Direttiva “procedure”

Nazionali
v T.U.I. (D. 

Lgs. 286/1998)

v D. Lgs. 251/2007

v D. Lgs. 25/2008


